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APPUNTAMENTO DEL GIORNO 

ore 19:00 - Palazzo Geremia 
Serata concerto con l’ensemble 
“LUDUS QUARTET – IDIOMA 23” 

del maestro Andrea Ferroni. 
ore 20:15 Conviviale 

Ristorante Lo Scrigno del Duomo 
 

PROSSIMI APPUNTAMENTI 
 

lun 13 marzo 2023 
ore 19:30 - Grand Hotel Trento  

 Incontro con Andrea Radice  
per una Serata Cinema 

 
lun 20 marzo 2023 

ore 12:30 - Ristorante lo Scrigno  
del Duomo 

Spillatura di Alberto Carli  
ed Elisabetta Toller 

 
 lun 27 marzo 2023 

ore 19:30 - Grand Hotel Trento  
“Chi prepara chi”  

Incontro incentrato sulla scolarità media 
inferiore e superiore  

con le prof.sse T. Rossi e P. Visconti. 
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Consiglio Direttivo a.r. 2022-2023 

 
Presidente Alessandro Passardi 
Vicepresidente Riccardo Sampaolesi 
Presidente Eletto Claudia Eccher 
Past Presidente Matteo Sartori 
Segretario Antonio Frattari 
Segretario operativo Fabio Bernardi 
Prefetto Birgit Pircher 
Tesoriere Roberto Manera 
 
Consiglieri: 
- Antonio Angelini 
- Paolo Corradini 
- Tommaso Corradini 
- Massimo Fedrizzi 
- Andrea Pozzatti 
- Riccardo Sampaolesi 
 
Auguri di compleanno a: 
Gianni Paris 2 marzo 
Giovanni de Pretis 3 marzo 
Fulvio Rigotti 6 marzo 
Gianmarco Casagrande 8 marzo 
Alessandro Passardi 10 marzo 
Bonandini Elena Maria 11 marzo 
Nicoletti Paolo 11 marzo 
Codroico Roberto 12 marzo 
Gambarotta Fabrizio 17 marzo 
Claudio Eccher 24 marzo 
 

Partecipazione dei soci 
Angelini A., Baggia, Barbareschi, Benassi, Bernardi, Codroico, 
Conci, Corradini P., Dalle Nogare, Dalsasso, De Abbondi, Dusini, 
Fattinger, Fedrizzi, Forno, Gambarotta, Hauser, Lunelli M., 
Merzliak, Pasini, Passardi, Pircher, Pizzini, Pozzatti, Rigatti, Sartori 
M., Sartori R., Sessa, Stefenelli, Visconti. 
 
Percentuale presenze: 40% 
 

Partecipazione gentili partner e ospiti 
Benassi, Conci, Dalsasso, Forno, Gambarotta, Lunelli, Merzliak, 
Nardelli (ospite Sessa), Pasini, Pircher Franzinelli E., Pircher 
Franzinelli M., Salvetti (ospitePassardi), Sartori, Stefenelli. 

 
Ospiti del Club 
Ivo Crepaldi, Anfrea Ferroni 

oncerto prima e conviviale poi è la sequenza 
che ha caratterizzato l’incontro dei rotariani 
del Club Trento lunedì 6 marzo.  
Il concerto è stato eseguito nella splendida 

cornice della sala Falconetto di Palazzo Geremia a 
Trento.  

 
 
La conviviale si è svolta, invece, tra le antiche mura 
romane del ristorante “lo Scrigno del Duomo”. 

 
 
Il programma concertistico dal titolo “Idioma 2023” è 
stato eseguito dal “Ludus Quartet”, composto dai 
violini Ivo Crepaldi e Andrea Ferroni, dalla viola 
Alexander Monteverde e dal violoncello Ivo Brigadoi. 
 

 
 

C 
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Il quartetto è nato nel 2001 dalla passione in comune 
di 4 strumentisti di potersi dedicare ad un repertorio 
cameristico di altissimo livello, il Quartetto d´archi, e 
dal confronto con insegnanti di chiara fama come i M° 
Milan Skampa, Andrea Nannoni e Hugh Meguire, 
docenti ospiti del Corso biennale di perfezionamento 
per Quartetto d'archi sotto la guida del M° Andrea 
Repetto a Bolzano. 
Si è perfezionato con il M° Alberto Martini a Verona e 
ha frequentato il Corso di Perfezione Quartettistica 
sotto la guida dei M° Piero Farulli e Andrea Nannoni a 
Firenze presso la Scuola di Musica di Fiesole. 
Ha partecipato all’ Accademia Europea del Quartetto 
a Fiesole (Fi), immerso in un continuo dialogo 
cameristico con grandi Quartettisti come Hatto 
Beyerle (Quartetto Alban Berg), Norbert Brainin 
(Amadeus Quartet), Milan Skampa (Quartetto 
Smetana) e Piero Farulli (Quartetto Italiano). 
Collabora con musicisti ospiti per poter proporre 
anche formazioni cameristiche come il Duo, 
Quintetto e Sestetto.  
Il repertorio comprende Quartetti che spaziano dal 
periodo classico a quello moderno. 
Dopo l’idoneità per la finale al Concorso Nazionale 
“Luigi Nono” (To) ha ottenuto i due premi: secondo 
Premio al Concorso Internazionale “Marco Fiorindo” 
a Nichelino (Torino) nel 2006, primo Premio e un 
Premio Speciale nel Concorso Nazionale “Rospigliosi” 
a Lamporecchio (Pistoia) in aprile 2006. 
  

Concerto del “LUDUS QUARTET” 
Il programma, dal titolo “Idioma 2023” è stato così 
articolato: 

• Strum (Jessie Montgomery)  

• Nordic Folk Tunes Wood Works (autori vari) 
o Sekstur from Vendyssel - Peat Dance 
o Sonderho Bridal Trilogy (Part two) 
o Ack Värmeland du Sköna 
o Old Reinlender from Sonndala 
o Bosse Nordin’s Schottis 

• Sonnets en Rondeaux (Giovanni Sollima) 

• Oblivion (Astor Piazzolla),  

• C’era una volta il West (Ennio Morricone) 
Sono state presentate composizioni che hanno in 
comune la ricerca di un linguaggio compositivo 
capace di collegare la semplicità popolare con le 
forme più classiche e moderne.  
Composizioni, in cui la sperimentazione e l’uso del 
quartetto visto come fosse un unico strumento, sono 
la base da cui partire per esplorare mondi sonori 
nuovi collegati però a radici antichissime. Melodie 
popolari e ritmi primitivi vengono esaltati e sviluppati 

in chiave moderna offrendo all’ascoltatore un 
ventaglio ampio di effetti e suggestioni sonore e 
visive. 
L’ambito in cui il rapporto fra tecnologia e musica 
gioca il ruolo storicamente più significativo è 
senz’altro quello dell’esecuzione, dal momento che, 
con la sola eccezione delle composizioni 
esclusivamente vocali, non esiste nessun genere 
musicale che non richieda l’azione di un interprete su 
uno strumento produttore di suono.  
 

 
 
L’incremento delle potenzialità fisico acustiche dei 
corpi vibranti (aumento delle possibilità dinamiche, 
della qualità timbrica e dell’estensione dinamica) e 
l’agevolazione dell’attività digitale dell’esecutore 
sono le direttrici che hanno caratterizzato 
principalmente l’opera di inventori e costruttori di 
strumenti, alcuni dei quali si sono meritati un posto di 
rilievo nell’olimpo dei grandi nomi della storia della 
musica. È il caso di Antonio Stradivari, le cui 
innovazioni nella tecnica di 
costruzione di strumenti ad arco sono viste ancor oggi 
come pietre miliari della liuteria moderna, o di 
Bartolomeo Cristofori, che nel 1711 mise a punto uno 
strumento a tastiera destinato a riscuotere un 
successo straordinario nei secoli a venire: il 
pianoforte. 
Le continue modifiche, migliorie e sostituzioni nel 
campo della costruzione di strumenti musicali 
esercitarono un notevole influsso sull’evoluzione 
degli stessi linguaggi; in particolare, il XVIII secolo vide 
la nascita dei nuovi stili cosiddetti idiomatici, nei quali 
la scrittura musicale si mostra inequivocabilmente 
connessa con le diteggiature, le posizioni e le tecniche 
esecutive degli strumenti cui le composizioni sono 
dedicate. Buona parte della musica di Tartini e 
Paganini, per esempio, non potrebbe essere 
adeguatamente compresa se non nel quadro di uno 
studio approfondito sulle caratteristiche tecniche dei 
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violini di cui tali compositori potevano disporre; lo 
stesso dicasi per Chopin e Liszt relativamente al 
pianoforte, o per Giuliani e Sor per la chitarra. La 
composizione, in tutti questi casi, diviene espressione 
di un’intima conoscenza da parte del compositore 
delle potenzialità offerte e dei limiti tecnici imposti 
dallo strumento. 

 
 
È così che Jessie Montgomery compone Strum nel 
2006 originariamente per quintetto di violoncelli. 
Ricercando sonorità più ampie scrive un 
arrangiamento per quartetto d’archi nel 2012. La 
peculiarità di Strum sono i ritmi ostinati dei pizzicati 
che fanno da tela ritmica. Il pezzo, concepito sulla 
base di idiomi americani folkloristici e dello spirito di 
danza e movimento, inizia come un racconto 
nostalgico per poi assumere carattere celebrativo. 
Wood Works è il nome di un progetto iniziato dal 
Danish String Quartet nel 2013. I componenti del 
Danish String Quartet hanno arrangiato 
sapientemente melodie tradizionali danesi, norvegesi 
e svedesi. I brani, che non sono né puramente classici 
né puramente folk sono oggi apprezzati in tutto il 
mondo dagli amanti della musica classica e folk. 
La musica del violoncellista-compositore Giovanni 
Sollima ha qualcosa in comune con il movimento della 
Pop Art degli anni '50 e seguenti, nel senso di 
Warhol/Lichtenstein. Attinge liberamente dalla 
cultura popolare e le immagini superficiali dai colori 
vivaci sono abbastanza attraenti per soddisfare i 

sensi. I Sonnets et Rondeaux consistono ciascuno in 
una sezione lenta e una veloce, e qui Sollima attinge 
dalla musica popolare celtica e dai modi mediorientali 
(non molto lontani dall'Italia meridionale arabo-
bizantina dopotutto) in una suite vivace e 
accattivante. 
Il programma è stato completato da due brani, che 
attingono alla tradizione popolare, di grandissimi 
compositori che hanno saputo dare un contributo alla 
storia della musica contemporanea. Da Astor 
Piazzolla, che ha catturato il Tango argentino e lo ha 
portato sui palcoscenici di tutto il mondo, a Ennio 
Morricone che col suo genio è riuscito a dare forma 
alla musica e musica alle immagini. 
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Concerto per l’inaugurazione del 
Duomo di Trento 
Venerdì 3 Marzo alle 20:30, anche con il patrocinio 
del Rotary Club Trento, è stata inaugurato, dopo i 
lavori di restauro, il Duomo di Trento con la Missa 
Sancti Vigilii. Un canto nuovo per la cattedrale 
restaurata- del compositore aquilano Marco Taralli, 
sul testo dello scrittore trentino Pino Leoperfido ai 
quali Annalisa Lubich, emblema del moderno 
mecenate, Presidente dell'Associazione Messa in 
Musica, ha affidato il difficile compito di impiegare le 
proprie risorse creative per tracciare una rotta ideale 
verso l'anno giubilare 2025 nell'alveo di una musica 
sacra per i nostri tempi che, dopo secoli, trova ancora 
nella forma della messa la sua espressione più valida 
e concreta.  
 

 
 
Sono stati oltre 150 gli esecutori coinvolti nella Missa 
Sancti Vigilii. Accanto all'orchestra delle Alpi, la 
densità espressiva della composizione è stata 
impreziosita dalla presenza di un coro misto a quattro 
parti.  
Il coro filarmonico Trentino quasi a simulare la 
metafora canora del popolo cristiano in cammino, 
mentre il canto dei Pueri Cantores del Coro delle Voci 

 
 
Bianche di Cles ha inteso rappresentare una metafora 
della Chiesa Angelica e Trionfante; ha chiuso la 
compagine corale una perla tutta trentina, lo storico 
coro della SAT, che ha espresso attraverso un canto 
dalle sonorità quasi trascendentali, l'umana tensione 
verso l'altissimo. 
 

 
 
Il direttore dell'esecuzione è stato una delle 
bacchette più prestigiose del programma 
internazionale, Jordi Bernàcer che, insieme a due 
solisti di riconosciuto valore, il mezzo soprano 
Veronica Simeoni e il baritono Simone Alberghini 
hanno espresso un altissimo livello artistico. 
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SE.NO 
una storia vera di cura e rinascita 
Sabato 18 marzo – ore 20:45 - Teatro di Pergine 
 
Uno spettacolo di Andrea Brunello contributo medico 
e scientifico della Dott. ssa Antonella Ferro con Giulia 
Toniutti - regia Andrea Brunello 
produzione Arditodesìo e Jet Propulsion Theatre 
 
In collaborazione con Rotary Trentino Nord, Rotary 
Club Trento e Rotary Valsugana. 

 
https://www.teatrodipergine.it/teatro/1963-seno 
Roberta è una giovane donna che scopre di avere 
tumore al seno. Come cambia la sua vita? Il testo 
scandaglia sia l’aspetto umano che quello medico e 
scientifico e le conseguenze del tumore al seno, con 
attenzione anche alla descrizione delle procedure 
diagnostiche e di cura. Lo spettacolo è frutto di un 
lungo lavoro di inchiesta, incontri, dialoghi e 
confessioni con pazienti, famiglie, medici e 
ricercatori. Vogliamo ringraziare la Dottoressa 
Antonella Ferro (responsabile del centro di senologia 
“Breast Unit” di Trento) che si è occupata della 
supervisione del testo e ringraziamo di cuore le donne 
che, condividendo la loro esperienza riguardo il 
delicato tema del tumore al seno, ci hanno donato un 
pezzo della loro storia. 

 
 
Se.No esplora, sia sotto l’aspetto umano che quello 
medico e scientifico, le conseguenze del tumore al 
seno. 
Il percorso di malattia e di cura, le emozioni, le paure, 
i pensieri e le scelte che vengono raccontati 
raccolgono in un'unica, verissima, storia l’esperienza 
di donne (e qualche uomo!), che hanno 
generosamente donato un pezzo importante della 
loro memoria di vita. 
 
Gli incassi dello spettacolo andranno a sostegno dei 
progetti di umanizzazione della Rete Clinica 
Senologica/Breast Unit, Centro Multidisciplinare per 
la Cura del Tumore al Seno dell’Azienda Provinciale 
per i Servizi Sanitari di Trento. 
 
Ingresso: 

• 12€ intero 

• 10,50€ ridotto 

• (>65, <26, carta “In Cooperazione”, 

• soci Cassa Rurale Alta Valsugana, 
EuregioFamilyPass) 9€ ridotto Card “Amici dei 
Teatri” 

Informazioni, prenotazioni e biglietti: 

• mailto:info@teatrodipergine.it 

• 0461 511332 (mar-mer-gio-ven 17-20 e sab 10-
12.30) 

• www.teatrodipergine.it 
 
 
NB Il Club ha a disposizione circa 50 biglietti dello 
spettacolo e sarà possibile acquistarli durante le 
conviviali 
 

  

https://www.teatrodipergine.it/teatro/1963-seno
mailto:info@teatrodipergine.it
http://www.teatrodipergine.it/
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Rassegna stampa 
A cura del Segretario Antonio Frattari 
per suggerimenti ed approfondimenti scrivere una 
mail a: mailto:trento@rotary2060.org 
 
Il nostro socio Arch. Roberto Codroico ha pubblicato, 
sulla rivista Vivi Trento, un articolo incentrato sulla 
nascita e sulla vita evolutiva della Piazzetta 2 
settembre a Trento. 
 
 
nota 
L’ articolo è riportato in formato pdf in dimensione 
ridotta per non tradire l’aspetto originale. Per poterlo 
leggere sarà sufficiente fare uno zoom, la risoluzione 
lo permette, o fare riferimento alla fonte dal 
momento che sarà pubblicato sulla rivista Vivitrento 
n. 3 anno III. 
https://www.vivitrento.it 
 

 
 

 
  

mailto:trento@rotary2060.org
https://www.vivitrento.it/
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Prossimi appuntamenti del RC Trento 
A cura del Segretario Antonio Frattari 
per chiarimenti ed approfondimenti scrivere una mail 
a: trento@rotary2060.org 
 
20 marzo 2023. Spillatura di Alberto Carli ed 
Elisabetta Toller. Conviviale a pranzo alle ore 12:30 
Ristorante Lo Scrigno del Duomo 
 
27 marzo 2023. Nel quadro di riferimento del service 
“Chi prepara chi” incontro incentrato sulla scolarità 
media inferiore e superiore con la Prof.ssa. Tiziana 
Rossi e la Prof.ssa Patrizia Visconti. Conviviale alle ore 
19:30 al Grand Hotel Trento. 
 
1 aprile 2023. Sabato ore 12:00 Visita alla Hauser 
Prosciutti a Mulazzano Ponte (PR). ore 15:30 - Visita 
facoltativa alla mostra dedicata a Felice Casorati nella 
Villa dei Capolavori (Fondazione Magnani Rocca). 
 
3 aprile 2023.  Conviviale compensata dalla visita al 
prosciuttificio. 
 
10 aprile 2023.  NO Rotary - Lunedì di Pasqua 
 
17 aprile 2023. Conviviale ore 19:30 al Grand Hotel 
Trento – Serata dedicata allo “Scambio giovani”. 
 
1 maggio 2023.  NO Rotary - Primo Maggio Festa del 
Lavoro 
 
8 maggio 2023. Nel quadro di riferimento del service 
“Chi prepara chi” incontro con l’assessore 
all’Istruzione Mirko Bisesti. - Considerazioni sulla 
scuola Trentina. Conviviale alle ore 19:30 al Grand 
Hotel Trento. 
 
15 maggio 2023. Conviviale a pranzo alle ore 12:30 
Ristorante Lo Scrigno del Duomo 
 
22 maggio 2023. Conviviale in famiglia. 
 
 

Rotary dal Web 
Riferimenti a comunicazioni degne di nota da parte 
del Distretto e del Rotary International. 
 
Rotary Distretto 2060 clicca QUI 

Newsletter Distretto 2060  clicca QUI 

Lettere Governatrice 2060 clicca QUI 

Rotary Oggi clicca QUI 

Rotary Magazine Italia clicca QUI 

News e attualità clicca QUI 

Voci del Rotary clicca QUI 

Rotary Virtual Reality clicca QUI 

Rotary per il lavoro clicca QUI 

Incontro con Federico Cerioli  
L’Associazione Mafalda Donne Trento APS ha 
organizzato per Venerdì 24 marzo 2023 ad ore 19.00 
nella Sala Architettura del Grand Hotel Trento, un 
incontro con il dott. Federico Cerioli, Direttore 
Generale e Socio dell’agenzia Luciano Ponzi 
Investigazioni che farà una relazione dal titolo 
“Agenzia Investigativa 2.0”. 
L’ingresso all’incontro è libero, ma con prenotazione 
obbligatoria da effettuare entro il 19 marzo 2023 
inviando una email all’indirizzo  
mafalda.tn@gmail.com  
o contattando Ilda Iannuzzi al numero 348 3547203. 

 
 

mailto:trento@rotary2060.org
https://www.rotary2060.org/it/index.php/it-it/
https://www.rotary2060.org/it/index.php/it-it/newsletter
https://www.rotary2060.org/it/index.php/it-it/lettere-della-governatrice
https://www.rotary2060.org/it/index.php/it-it/rotary-oggi
https://www.rotaryitalia.it/
https://www.rotary.org/it/news-features
https://rotaryblogit.wordpress.com/
https://www.rotary.org/it/virtual-reality
https://lavoro.rotary2060.org/
mailto:mafalda.tn@gmail.com

